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«ir popolo inglese aspetta con intensa 
•ii ansietà d\ sapere che cffia'%uccederà^)t; 
-— ha detto ,sir Gladstone rìppndetido '41 
delegati dell'Associazione liberale: jdfcf3:0^ 
me, ch'eransi recati a fargli omaggio. 

Che ; cosà sucG|4^rà? ripete, forse con 
meno.ansielffSrpopòió ing le^ toa con pari K-

ne 
iòne 0 per* euze, 0 per propri 

necessità visto ratteggiamento risoluta, e 
diasi minaèc&so d&ritfghìlterra, era^o 
d accordo nel non volere un'azione arnna-
t%:|̂ ^K^^ccordo era (^ pegatiY^o^ .̂ 
poiché era tale, poiché dal riunire at di-
scu§s\one le potenze.il peggio che.pp.tes3.e 
avvenire era il non ottenere lo scongiutO' 
di^..una gmi^ra russo-turca imminente, 

r 

la: 

.4^naaitìhìÈo^ajTdMfiatratJvo dei: Con^|^yj|^eUe * j 

INSERZIONI ;faftquìiitaptigmrt^€èn 3® la Hnê  

Per più in^^erzionlipt-ezzi saranno ridpy^ ;̂,:. :ìf.éii^dH-

T^fi*i^:f 
^ \ . 

T X 
1' i 

di gmoccma ai 
sulla terra, non sia divenuto presente, nesĵ ,j 
sano può conoscerlo.., ,; > 

Tuttavia -— scrive il Piccolo -^ se e 
lecito argomentare con qualche 

quiMi m questo 
gressoisoiataV nello stesso tempo che 
tutte le potenze, e prima di tutte r l u -
ghilterjra, si affrettayanp a fare la loro 
propóste diplomatiche. Che cosa avvenne ? 

t̂ â  % i l ^ ^ ì^rbsJBMise ; (̂  la DùÌ3blÌca 

•Ma quel governo, che resse così infausta­
mente fino al Ì8 marzo ì destini del paese, 
pareva condannato dalla fatalità a pussave di^ 
errore in errore, a non soddisfare nessuno 

• 

dei più urg^iigjispgni della ;r)^|ìone. -
Md égli cadde appunto per' non aver saputóy^ 

né voluto mettersi in-'armonia coi nuovi tempi;" 
e sulle sue rovine è sorto un ministero nel ^ 
cui programma si racchiude fra le tanie ri­
forme anche quella della legge pi'ovìnciaìe e 
comunale. ^ ' -' ^ 

E il hìinÌ3téî o progressista, senza perdere'^ 
molto tenipOj 5 nominò una commissione con 
Vincarico di studiare è proporre tutte quelle' 
riforrne che mèglio coridùcessero àfìb scopo 

Perequa iòne 

4 

m a ; il futuro dal passalo, vediamo brève- * o^ìuioRe jlàclte^^ at .credere c;he non le a-
mente ciò che può succeder^^da ciò ch'è vrebbe respinte con tante, energia, se IM-
successo." > / jî f I ghilterra che nella Conferenza si scandò-

Le potenze si miserò'd'accordo per itî-̂^̂^̂  lezzava^anch'essa di tanta ostinazione;, non 
dui'Wl^^ Turchia;^d^^^miglioràt^è l a ' sorte .jPavesse^cU'sottomano' in^oragè^ata ad̂ ò̂ ^̂ ^ 

T:̂  
' • ' \ \ ^ ! y-i>vA-. 

dei cristiani/qu^^^ videro che la Russia 
si accingey^^^^ 
campi di battagMa.it! accWdo «urojio ;̂̂  
dunque nato d^J^desiderio d'impedir^,Una 

.••^feistato cioè ^n accòrdp he 

stiharsi.- É̂ ^̂ ĝuelio ch^ si ^ìcelikr due parti-

H i H^ ^ ••',• ^ 

W corhnìedia;'ed 1n politica è abilità: L'ai 
Corifòrettza 'm. sciòlse ed i pl|gipotenEÌà-

,ir0,Una YÌÌ tòi-nàfòno â ^̂ lSSif òóm'erMò venuti"' 
-gatLVAj,,|to; Orai cne cosa succederà?, 

di 'garantire a provinole è^comuni la più largia 
auto|i9inia,\; .as îc in ' pari tempo^ che 
qa'èstftiintife^potSsé mai riuscire'dannosa àgH-̂  
interessi^gèneràJli ^dèllo .Stattì.vt, •'̂ 'r̂ ^ '̂  -

^ ^ r . 

La conlmÌs3Ìdnei>-- coèà vèi'amente mera- ' 
yiglioaa se sì pensa al concettò uòi 
orainai ,fii collega alla parola commissiona -^ 
néksiro di pochi mesi ultimava il tìuò lavoro; ; 

i&q^uèstoi lavoro noi l'abbiatìnò stìtt^pcchìi e ' 
poséiamî  •quindi'Uòrifaridftî n'̂ *^dddî tó* ŝìS6^ 

Notiamo con piacere la vÌttoril^^tléll*ordine 
del giorno Manfriri, che valse a scongiurare 
una decisione disnstfcla pel Veneto^sul grave 
argomonto|t|̂ tìlJ^a\ l^rejiiiàzi^ 
bardo-Veneta chiesta dalla Provincia di Como, 
appoggiata dalle Provincie consorelle iom-

:À Vietati: iriMfeirdott.Meschind^ stu­
diò' proSEbncIameht»' la questione e, iQtìnG 'in 
proposito una ìottura airAcci|d,ef]:ìia Olimpica..: 

Riservandoci di parlare piuaiuriao suU'im-
portante argomen|qj^pupbhch;iamo intanto di, 
riscontrò i>l progetto m légge; DepretisV pro-r 

'posto a la Camera, tiuellp che ti MeschinelhitM^ 
fece àv%e a qualche deputato Veneto, il quale 

Camera stessa: ' . 

I 

i- -^ ) ' t 

-'-^Ì! •H'- • , ! ; y ,V-u--

4iremmo.^ ^ - L'a?^Mijre è suUe gihòcchKdi Giovef; 
Per convincersi di ciò, anche senza e- m%^giudicandoci c}^ ch'è; su.c^esso, a 

sàmin^r^ le divergenze d'interessi che noi pare che antìhò la Russia esca dalla 
tìella'questìoné * OHé^e d îdòM t̂e^^^^^^^^^ 
tenze, basti guardare al eohtegno^^ j r e | o solata,.e; convinta, per giunta, ch<f.nessuna 
4a una di esse ira le pili interessate, bri- ^ - '• . - . < 

tutte le esigenze? 
•Eàcchiude esso una somma tale dì riforme 

delie 'quali aia lecita TÌpromattersv qtiei'van^ '̂̂  
iaggÌ!fjohe;41|.gaeaeUe,iiaéèriprp mette ^ 1 ^ 

OVvQiNà è' dè*jHO ? un' aborÉó,̂  un modo:̂ qua*- ' 
lunqjue'perigettàre-dellb spolveri) péglilòccih'i/ 
un palliativo^^e non un rimedio'ftfìlBaCe a ift'̂  
nave i'tttaUdì cài racéentrameffii^tìi la causai 

T ^ -

f-{^ 

•. •• •• . . . , . •:,'.• . Aft. Ì. , 

É àtiprovàtà a tìlitti-'gli effetti V,a^grega-
zìone al compartimento lombardo di cet̂ K» 
" ^ ^ ° '^^^ivM'^^^"^^ fatta nel 1865 e net : 

•i^Uontare dal i; gennaio 1878 il ter^ff i^ , 
veneto di'hudVo ceh^o, il tefritorio ìombardo;-
|(!^egualCelìS(>.com{)resi indetti 23&^mu|)i4 
la provìncia dì Como formeranno* u n ^ n ^ 
cómjiÌrt)men|o catastale ali* eìfetto d l r ipar- , ' 
tire Su djesMi con unica aliquota liattfà è 
loî o quota di imposta sui torrehi.. ' 

^1 -̂* 

f ? V= .t 

ma della riunione diplomatica di Costanr>; 
dairinss tinopolì :, — ctall' ingnu||ri:a. 

Il gabinetto' tóri/', fàc«ndc|;^lenìbiante di 
cedere aÙe pressioni dei' Uberallcòmrapsi^i 
per lè'ì)arbarie turche in Etulgaria, e non 
volendo parere meno cristiano chjB non si 
ostentasse, la %ssia, • quarido la vide iìi-^ 
camminarsi'Verso,il Pruth, propose la riu­
nione della Conferenza. Parve quasi una 
concessione a l ! | | , | | | | | | ^ ; ma probabilmente, 
nella intenzione > stessa di chi la faceva', 
era semplicemente un modo di Compro­
metterla è di scoraggirla. 

"Timeo Dmaos et dohaferentes—L'In-
gìfiilerra ha vinto di abilità la politica 
4eUa sua grande rivale, anch^ quando pa­
reva che si rassegnasse a subirla. 

L'Austria abborriva da un intervento 
• _ ^ 

armato :Mnghìi terra aveva tj^vato modo 
di assiòdràtsene, gettando iri mezzo la pro­
posta di un' occupazione austrìaca: dellk 
Bosnia e dell'Erzegovina, proposta che 
sollevò sdegni ardenti è%ihacciÒsi ih IJh-

— fu detió dai 

potenza è disppsta a darle mano; 
fallita lalwGonferenzav tutti li' governi* 

rientrano nella loi^lìbèrtàidl azione^ él'aó-' 
cordo, se dut^à, è ancora quello che seraf 
cioè negativtìyà noi pait̂ e anzi che il gior­
no che, cessasse di esslfl'^^^tàgatìvo, cìóè' 
il gìoi^no che alcuno si ' déòidéssè ad ù'-, 
niréi con legarmi alla' Russia^Tàbcòrdó 
noli "esìsterebbe più, perchè dovrebbero 
argiarsi una contro l'altrii'^p^er ' inco mpa-
tibìlità d'interessi oppòsti, paPScchie delle 

->? ' ^^r 

potènze che o^a possono convenire nel 
non iar nulla fòneltpntare^solitantp^PaU 
che espediente diplomatico, L'Europa non^ 
vendicherà con le armi contro la Turchia ^ 
l'ultimo Itentativo fallito, coinè non ven-,>: 
dico 8on le armi contro gl'insórti la fal•i' 
iita missione dei suoi consoli. • 

M 

v 

w^m^ 

La riforma 

Le potenze, in conclusione, finché sarà' 
possibile, lasfci^h'do la Russia sòia nette 
peste, terranno lin contegno d'osserva-
zione, con più o meno indiffei^enza, se-

ì condo li mageiore o minore interesse che 
ì " ì " * • ^ 1 î  t _ r ' v " ' ' ^ "^ 3 ' ' . ' • " " ^ ! h H Y ' 

; hanno a tutelare o a propugnare, iniO^, 
gheria. L'Italia — fu dettò ^ai giornali ; riente. 
inglesi -— erasi stretta ;,d'alleanza alla 
Russia: il governo inglese sapeva che ciò 
,non era, ma e io v ava che si credesse che !• , , ^ . , , ,««,^ ^ „ ^ , . , X T « , . , . „ ^ 
già era, iJèf impedire che fosse, mostrando [ A|.I,A,W;ap,PRpyfflCIALE E COMUNALE 
ed esagerando i possibili effetti di questa 

Da lungo tempo il paese attendeva queste 
riforme; tànt'è vero che mentre troneggia­
vano i moderati esso non cessò mài dal ro-
clamurle;'! giornali progressisti, le riunioni 
liberali, la Sinistra, allora minoran2aintì# Ri­
stavano dall'insistere presso il governo, onde, 
messo ll'óe uria buona volta agUà indugi, alle 
dubbiezze, alla paura,'si applicasse seriamente 
alla aiodi(ìca/Ìone, iu senso liberale, deU'or-

supp()§ta imprudenza, non andò guari di­
fatti e fu proclamato con soddisfazione 
dalla stessa stampa' inglése che cjuéll' al­
leanza era una t \ ab# i i i Francia non vo­
leva nò pòtìéfa Uscire MI suo raccogli­
mento, e quando avesse voluto e pofutp, 
avrebbe riaffermata,l'alleanza d^l 185i. La 
Uennania era paralizzata dall'atteggia­
mento che avrebbero potuto prendere 

esse alle cpndìzÌQni deUltalia, allo HUÌO reale 
del^bàéSe, d piuttosto si adattertìbberóSdaltràS 
civiltà che non sia'la nostra'^ '"̂ ' 

Decèntratori àdTpgtii còsto, adoratori del 
libero Comune, fautPri del Mf^^oi}ènnhnt,ììO^' 
non posaiamo' non battere le mani ad ogni 
mistura ohe tende a rempure i'iucci onde iitlo 
ad oggi fu e costretta e- violentata la libertà 

• I ^ 

ì Di tutte le piaghe che afflissero e afflig­
gono il nostro paese, là piti tormentosa, là 
più danapàu è certo quulU dell'accentramento; 
1 mali ch'e^savUroduce,' tanto sono più" nu« 
iheroslfig:;piii iatali, quanto meno sonò^ visi bili, 
Numerarti ci è*'ìfujpofî sibìlé in̂  uh àrticòlcii 
d'altronde essi furono disvelati-ke aifondo in ^ 

* * * " . * • • ' 

iî lib.rj, in riviste, m giornali, né v'ha alcuno 
i ignpri oggidì.' • 

La; libertà poUtica non alligna là dove U' 
libertà comunale noiv sussiste; e lo sa perv 
pròva la.arancia, le cui tante glbrieseriviì-' 
luzioui tornarono inutili per 'non aVer ella 
saputo instaurare un regime comunale infor-
inàto aìHprincipì del più largo decentramento: 

«La <jeritializzaztoae^ lasciò sci|i||p un^ùomd^ 
sinòeramenLe Ubai'ale, è una spada, 'di cui 
Telsa è nella capitale e la punta nel resto 
delio Slato. ;» Napoleone III spense la libertà^ 
cohiuhalè,' quando volle farsi signore della 
'Francia. • '^"^^ 

E lUtUlia, che già si rese tanto poi-énte e 
gloriosa mercè i suoi Comuni, può subire piiV 
^ • ^ r 4 r I 

a lungo l'ordinamento attuale che non risponda 
certamente uè alla sua storiaj rinnova l*ì- sua 
cìvilià, ed è contrada ai suoi interessi? La 
spada della centvali;̂ 2azio*ne infine, dèv© es-
sere infranta; troppo eliti ha governato e troppo 
bene ella ha servito alla causa della consor­
teria, che professa la teorìa dell'onnipotenza 
4s,ho Stato, 

Il mimstrò delle fliVunze è autorizzato a con-
inUare il censimento dei tenitori della hâ SA, 

Lortìliirdìa, e cleltì^i^r^ d e k : p r o v i n t T l 
Mantova ancora dotati Idi vecchio, censo, 08--^* 
servate le prescrizióni che; reàgono lì censo ' 

, ' \ . I f , _ i^^ 

n^" . 

nuovo; 
Man mano che si compie il censimento le 

parti cerìsite saranno riunite con la loro.quota 
di'contingente al compartiii|0n|;p menzionato, 

^nei rar t r i /e per l 'tìtóto'i^thdìcatb: ' 

Art. 1. 
Il Mimstro delie Fto^ze è incaricalo a 

continuare alacrémenteVl censimentp dei ter-
rìtori della bassa Lombardia, e della Provin-
ciu-di^MantPva ancora dotati di vecchio censo. 
033ervate|le^preBcriziom Che regolano il cens» 
nuòvo. t 

• Art,-Qmf 
\ I 

Man mano che si compie il censimentp;^ di 
cuii l'art.; 1, le sparti censit̂ ĵ̂ aa^a^Ò colla*lSro,b# 
quota di cpntìnger^llidalsùbVipartò dì vècchio' 
censo a qiiellp|i4i' Censo nuoVo. 

Le parte di cntihgònte in quest^uitìmo sco­
perta in seguito al ricensimentò dèi 239 Òo-̂  
munì fatto nel 1865'^''Hel 1874 b della' iPro-
vìncia dr '̂Coiho; sftirìà intanto' aggiunta dal 
l.genhaio I878"1ri pòi â t contingente di vec­
chio censo-d,el la Bassa Lombardia, il quale, 
verrà poi corrispondentemente lliminuìtò ! à-' 
misura del passaggio di cui V articolo prece-
denlóf 

'li i 

I gidi-nali. ìiberali — senza" distinzione ^ 
trovano'ìnnoportuna^ por non dire ridìcola la». 
nomina dell'ouor. Nloot^ra'a dut;a,. o bMenoriK 
di Sapri. '' 

II bèllo poi si è che anche i giornali deìl^K 
consorteria vorrebberp mostrarsi indignati di 

In una serie di articoli prenderemo in esame | questa nqhiiiià reale; e i com ì̂ionti ohe vi 
il progetto'tella Commissione 
vedremo se il voto dei 

(iniissione ministeriale^ e I ricavano sopra sono quìudì destinati a pvp-
libèraii sia stato esaudito, * durre una immensa ilarità. 

- ^ J 
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^^ 

óiu 
'Càirìirii davvero questi moderati! 

« Chi non ricorda — scrive la 
• • ^ • 

il marchese Visconti Venosta e ^ U ^ ^ r c h e s e 
del VasceUo? 

1 loro marchesati orario p'^^iyw^S'o/o e 
compagni la coba la pii santa dfqufetòMonjio 
e noi, perchè cì permettevamor^di tet^-éfci'il 
cappello in capo, eravamo gerite da trivÌo;0 
qualche cosa di simile. 

Oggi Nicoteraé fatto duca, è^noì non lo­
goriamo perciò la tesa del cappello: ma vice­
versa poi eccoti i consorti che in gran ftirìa 
sì rimettano in capo i loro herretU. :?> 

Che ameniI Che ameni! 
^BiMò' poi ha da Roma «xhé Nicoieraè 

. ^ 

,.^, 
'^;aiSEJuì:^qim3^ms^^ -'-̂ tifUkxiLjvi.jt»j%tt« ?̂v >^ JKU^ -^joit^ iPir^K;«M^saE>aiwamrM^ »*, ^. ..*? 

rtano a 150 mila lìrfJ l lsata ai poveri lIFèorso 
• • - • M ^ H f c h i ' , • - . • ' ' ; " - - " : * • "•!••"•; '•• 

di 36"lWtìi non furono dispensati che da 7 a 
• ; . • . - • ' - . - • » •••M. 

12 fìonrij. 

. • • 1 

La soàtanza era,amministrata dai l?arrocì,l|I 
Il mtpi^tro dell'interno ha sèjpltpty'am»!^^ 

msfcrazìi^ne dell'otìera pia. Ma bàita t Non ft 
-^tébhe il caso di tradurre i Pàrroci davanti 

ai Tribunali correzionali? 
% , 

partito-da Roma per Napoli col re e colla 
contessa di MuaUorl m un medesimo &r6flft; 
colà sarà creato o barone o duca dì Sapri. 
PòvehEt democrazia!.... se la democrazia fosse 
ràpìireSentata da simili liomìni!, 

Dopo il mar'itteSe del Vascèllo, ci sta bene 
il barone,p, ; i l Jùca di Sapri !; 'Atizi,^:%uanto 

i questo passo,' speriamo dì 

' . 

I . - ' 

^^elle nwmeî ose persone che fVèquentan<>; le MuaT volta O'vsìajHrooo a sì chitì^tio, intei*-
lezioni del brof. Guer2onL «É^I 

spassi la scusa -T- la,,facciamo Buona 
''-1 "• :^ I F • - ' ^ i^ " " 

%< 
^ I 

y ^ 
ma, 

I - h ^ 

,^f, signori^ ^ i ^ a r e p-o ché^é ^sognava se 
pT'pprìo erapUaliéni daì supp^^re; fra i . ^ ( 

m •H-bii!,-. . . 

fórof 
, ' • • ' . • ' • i . j ' 

3..U* 
prima. se la 
iédere Zanardelli conte di Brescia, e Depretis 
•principe di Strudella e Broni colle annesse 
società enologiche, 1» 

o 
- ' 

Corriere del Veneto • * 

' -

• , . - • . ' • 

T©ne>!8Ìtt. r - Altri e tristissimi particoìariW 
sul naufragio det' bark Ono»'e. Disgraziata-
laiente tutto- non\fu salvato I Verso !à sera^lÈ.: 
ieri giunse (iotìzia che mancavano cinque dei 
marinai componenti req_uipaggio del b^rk au-^ 
atro-ungarieo Oné»/'<?,4|i^Utoa Ja' n o t ^ ^ e l : 
vèherdì aiUsabàto nérbaési fon^di«del L|a9.— 
léi'i-Snfatti sì seppe "che (iresti ' •mfelici, se- ; 
cuendo Vesempiò ciel loro capitano, tentarono 
salvarsi con una imbarcazione, ma rovesciati 
dà lin colpo di mare perdettero miseramente/^ 
la vita. Era.le,,vittkn^;"*i;sono i^v^figlio del 
capitano ed iili^OTpM^aio'di^'V^^ certO'̂  
Zennaro. Il cadavere di quést ultimo tM, tro-
•viito len mattina sulla spiaggia del Lido; aeglV 
altW nessun indizio. 

Quanto 
matti 

• ' • - " = ; • 

. i . « i È I S ? i H - •-•<M-f 

iahtòj;^^j)astimento le notizie .di, q̂û ^̂ tâ ,. 
ina sono ti-ìstissìrrie —, È letteralmente: 

SÌ lavora a tùtt 'uomo, pel 
I ' 

coperto d* acqua. 
l'i'cuDero deli' attrezzatura, ma il resto sei'ribra 
jnesor.abilmente perduto. 

"Vtei*»B»a.---^' Ci' scrivono r,,: 
• • i , ' . " ' ' ' ' ••ì r - , i 

rt'''^ss(Mà4)ne Progre^fist^ clie d ,̂ .^t^pp^ 
dovea riformare i l suo statuto e che dovrebbe 
pronunciarsi sulla questione del MaciÔ î t̂ O .e-
sulla nuova Legge comunale e provinciiile non 
ha finora fatto jiient'e, causa la fìaccn;ia , da 
^'^S''dominioirsub'Coffldt^atp che,a/l eccer 

. CoBftsSgllo Coiii ì i iB^ale.— (Seduta del 
29 correnteV 

» ' ' . 

Il Consiglio Comunale ha deliberato: '^'^ 
1. che l'Esattore pel quinquennio 1878-82 

sia nominato sopra una terna. 
2. che l'aggio sul» quale debba aprirsi il 

concorso sia deiri:74 p. OlO" 
3* che il servizio di Cassa del Comune siS *̂ 

. ,^0idf t all'Esattore, r i ténut i f t tò pOTPtasse. 
e.per la rifusione di spese antìoipate dal CSS' 
mune a termini dell'arti 105^ della Legge Oo'̂ ' 
mimale e Provinciale debba rispondere a 
scosso e non scosso con correapettivo e senza, 
corrispettivo ed a semplice scosso pegU altri 

)4JlÉtì*V compreso il dazio consumo, salvo^il 
Conto corrente con la Banca Veneta oven?# 
tualmente rinovablle o; da combinarsi con 

- i 

qualche altro Istituto di credito o non pri-
, vati. 

4» che4a càUzìpniiideU'.esattore 
del Comune sia di L. 150 mìlai 

5. di concorrf^re couiX. 300 onde coprire il 
deficit della spesa occorsa nel 1876 pel Con-

•presso degli allevatori dei bestiame e per la 
esposizione degli animali bovili, . : 

l ^o l e i s t t e a . —: Abbiamo ricevuto l'alrra 
sera, firmata dai signori Zanetti-ColÌepm,R0n-i 
co,nì^ ^ràdelettp e Pagan, una, lettera un pon/ 
chino frizzante, nella quale, ci accusano di ^ 

- r 

poca gentilezza per aver resi di pubblica ra-
...gione i loro nomi soito la rettifica che pub-
W Ì I » | ^ ° "^ite ^^s^« dplla domenica, ' ^;i,,j 

SaÉJpianp, gli egregi sì|Ìfòrì, che quando 
una persona o pi^^^yogliouo una rettifica ad 
«n qualunque articolo, va di ragione che sii 
fatto pubblico il loro nome, acciò il giornale non 
sia accusato di una ritrattazione..- ^ 

però d o l i a m o riconoscere che non era i4^ 
tenzióll dei signoni ZanettÌTCoUeonì. Rori-
coni, Fradeletto e Pagan che il f loro nome,; 
fosse pubblicato; ìnquantochè subito dopo la 
lettera leggevansi queste parole Alcuni stu^ 
dfiRt^^ Is^/irme,Ifìre erano in^^calce. , .i 

^ \ • ' ' a • T " .' ' ' y II 1 . , ' É ' ' 
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zìot\e"aeU''oiior. Ai'Hgossì che,.è • am^^àlato^, 
pare si siano dimenticati'd. essere aìri, testa 
di ima Associazione politica. . , , 

Ohe'riposino su gli nllori conquistìiu nelle 
ultÌme^:^lezicJni ? .^ . . , 

l ] t Ìane/~•ÀV&^^ d^l Nuovo Wiulh. 
che'delle rendite proveniènti dàlia sostanza^ 
della contessa Venturini della Porta, amrnon-

. r 

*o«mB93OTnK3&iaff9«Winv»i 

. < •^ ,• ̂; ^ 
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ggcraazcSTiiaggMEìi^fgrjJc^^ 
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lEloiunaiìseo «li ^ I ^ I S K I F P E 

Tradotto dal, franche da M. A. 

I I 

Qumdi ,nqHa protesta stampata ieri, non a-s, 
yrebbe ayuto luogo il sos^p^ t̂o cjie, volessero,: 
ingraziarsi il professpre, qualpra, i fljipata-' 
ipii di essa ft>ssero^%ti,;a c6grilzi(iiìie'';^^he ,i. 
'signori Zanetti-Collooni, Ronconi, 'Fradeletto 
e Pagan, non volevano pubblicare i loro nomi. 

Questa mattina poi ci 'giunse una terza 
|^j.t,era .dei medesimi egrpgi —'e poiché: qmne \ 

^WX^ i^9^yW^(^^Ì^^9 sperìatìitì ¥èr|e^che sia ' 
ruitìma,;n:T>S!Ì-.^9 '̂ '̂ .̂ercano di,,scusarsi, assi­
curando che nonvoiìero alludere nella loro 
prima ai condiscepoli, ma bensì a qualcuna 

<tjtìtitnpagniunlòstror(;j:)m«r, parlare urtpoVpiù ; 
chiaro e noti; lasciar scoVeere'Proprio tutto il 
contrario, siccome nella loro si scòrgeva? 

pi^sifbto l»equ1foco — aslódato^cìoè;gche 
^hon era in mente dei'signOH Zanetti-Col-^^ 
leoni, Rnnconi, Fradeletto e Pagan, che il 

Morn, nome fìguratse in calce alla prima let-
• terà, ogni discussione su questo particolare 
lorria itiutile, ed infondata Paccusa di servi-
lìémo 

Ad Ogni modo per parte nostra Vogliamo 
finita questa questione. Siamo anche troppo 
stanchi delle personalità che si sono fatte, 

- ' • . - . - . ' - - ' - 1 ' • ' • . . ' 

,.lL-?r^tso a t IsgafSìIttflitBll^^Tt. ;— In Vene­
zia presso la ditta"'1f!Businello e Comp. tro­
vasi un copioso deposito Tdìi, cartoni originari 
delle migliori provincie giapponesi e di im-
pprtaziòne diretta. 

l i réVcpcnt ì io B. Frello ci scrive poche 
lìnee pregandoci di assicurare^^ î̂  lettori della 
verità del flitto da lui esposto. 

Eccolo servitole se,Dio vuole basti su tale ' 
argomento. 

Ne sono ristucco io — oh! pensate i let-
tori. / 

Cfo«sfgÌf*ò d©IV O r d i s s e ^fi«l F rocw-^ 
T a i o r a , — Aderendo al desiderio dì parécchi 
amici, politici e non politici, abbiamo smessa 
Videa di pubblicare la vera storia, della se­
duta di domenica:scorsa..,, . . -

: Ci si, è, fatto giustamente osservare che gli 
inspiratori dell'articolo pubblicato al Giornale 
di Padova costituiscono un gruppetto quanto 
prc^^fó di iiumero; altrettantò'piccolq d̂  
e di cuore, per cui ei'a proprio mutue 1 oc­
cuparsene, tanto più che le due grandi" fra­
zioni che doméhica scorsa lottarono realmente, 
sono più che mai decise à procedere ; corfi-
c o r d i . ^ . . - ^ ; ^ . : ^ " • . ' ' ' ^ i ' - '. ' •'• ' • • ••• '•• 

; Ai )^s*opr3etar2 «lei teàis^»^ Ĉ £l̂ <l''« 
ibaldi* -j-Ltarapulso deb capo-comico Moro^ 
Li il; ha avuto buQ|i„effetto e noi.abb.iamo.già; 
^"^i-5?^ '^^^ compUna|rity^il pi;o^Mta,^it#lc 
GarimiUi pev. le ripàràzio.nì che haanpKiésè? 
s u i t e — . e 'che erano veramente necessarie; 
•f- nel loro teatro. Ora, gracche hanno tanto 

..ben cominciato siamo u pregarli, di'progcor 
dire be.n^ del pan, neU« loro ottime inten-
*" * "3 '^tògliere ' così Hiialchè 'i'rìconveniente 

in Soddisfa punto il ntf^blicoi 1 ' 

rompendo Kattenziohe del pubbìico. 
Il terzo fimilmenfee lo jibbiamo rimarcato 

ier a sera vedemlo as'siderati 0 J^portieri e 
aricati che siedono iMigoncìp5 ed è il 

freiJde che penetra nell'atrip pel solo motivo 
che |ie prime portiere deirèintrata non chiu­
dono Bene. 

Sona cose tanto éjà' poco per ila spesa, e 
auto necessarie che non c'è dubbio saremo 

ascoltati",. 
TeàÉrw CJoSicorrtK-™ Con esito soddìr 

sfacentìssimo sono ooinìncìjito le prove dol-
-- * 

l'opera Poìi^tto del Dontzzetti. L'impresa ha 
scritturato, per essa un nuovo tenore — il 
sìg. Mansueto Astori — e alla prima recita 
che crediamo sarà entro 4a$settimana, ci lu-
singhiamo dì uno splendido successo. ' 

OcelftSo a i a » iMwIta, — Ricordo anche 
per .una voltatiliregio decreto, coi qnalf̂  viene 
differitp a tutto il mese di febbraio prossimo 
il tdrmitl^peP iHòprofittaro dèlPjobhffcutì delle 

I l i di ré'gistro pei contratti d< offlttp, pur-
che 1 contravventori sì mettano in regMa en­
tro il detto tempo. 

notifica che nel giorno 15 febbraio p. v. alto 
ore 10 ant., nellaResiilenza Municìpalr» presso 
la Divisione ffesi terrà una pubblica asta petì# 
appaltare il lavoro d'abbattimento dell'argine ' 
sinistro, tra il Ponte dk^Legno e la Porta di/ 
Seì*àtjihe8^a ecOhse^iImltl sistemazione della: 
strada in biise afia perizia di\que?!t'Ufficio 
Tecnico Municipale, che avvila ad una spesa 
di lire 14jOÒ0 circa (diconsi lire quattordici­
mila) già approvata dal Consiglio comunale 
il 9 agosto a. p. e daljji R. Prefettura ìT 24 
detto mese. 

f̂W-'-^ 

zionr e 
che'rion 

r- H^V ' Primo di tutti, necessiterebbe porre le ve-

lancio d i 1*. S. —Da: ben tre giorni 
.- • "• 

si mantiene negativo e dando un'occhiata al 
Sacco Nero della provincia i lettori ; possono 

*vedere che nulla di serio, c'è e che possa dar 
luogo a . geremiadi sulla pubblica sicurezza 
della nostra città. E notisi che siamo in car-
ne^v^ìe,^,stagione prediletta pei bevoni in cui. 
fr^ gli avvi/lizzati sqqcedon per sOiìi.tp frequen­
tissime .risse, e ;in cui "coll'occasione delle ma-
scn^e si commettono e borseeKÌ e furti. 

Dicevamo tutto questo per mettere in guàr-
! dia i lettori ' contro certi corrispondenti di 

certi'ihqUallficabtU giornali, che sono ,:tanto., 
e tanto maligni che pur dr gettare un* accusa ., 
contro I' attusvle reggimento non arrossiscòhó'' 
di-inventarli-le più.grosse fanfaliicchfì e dì 
spacciarle per oro di peso. . 

Intendiamo che non essendo padovani a 
questi corrispondenti non htia punto acuoro 

• ^ ry 
, : - . ^ , . 

trìate alla finesttii della platea â  destra'eh- | la fama della nostra città, rna noi, per Dio, 
irari'do; coi rigori della stagione, •coV'/'«wmó''l la difendiamo e stigmatizziamo il: loro procé-
che spira, ima:gìh^tevUìct>i^e''hé^'SÌ^a'Ìieti.gli ; dere; ' 
spettatori esposti;-al? fréddo.^ ^Quella sarebbe 
un'eccellente precauzione, per la. state, ma 
a quei mesi bellJtìsiaii pur troppo^^ci separa 
del tempo e^f^ar^^fif^^ , , . 

t. 

La S a c c o anca*» d e l l a »ruvK3ficie. 
nptte del .23,, gennaio,,. i)el,comune dì Lozzo, 
distretto di Esté, igndti, memiinte scalata ud 
una finèstra^ aperta rubarono Oggetti d'oro, di 

Secondo guaio è quello delle portiere della ?'"biancheria, due "mantelli, uno schioppo e lire 
platea, che tiinno un chìassojndiavolato, ogni [20 ;in biglietti delia ,B. N. pétxomplessivo 

1 1 r- ••f i * « . : : * ^VI , ! *^• 

ana, qiiale t^avrebbe desiderata Adamo scac-
ciato diti paradiso terrestre dopo il fallo, al-
lorchè la terra maledetta si fece irta di cardi. 

, 1 - 1 r h. 
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IL BANCHETTO 
& 

. S,ulla costa, di Ooromandel, .non .Aungi da 
Madras;' in quelle tèrre eià;,desepte;<^siM2!oVa 

• • • • • • • ' • ^ ' i é ^ m ^ i ' . • ' • • , . . • • . . . ^ ' • • • • ' un paese cosi bello che i viaggiatori non ne 
hanno mai parlato, perchè le frasi vengono terre ambiziose .sono .coperte, da boschettii^di. 
lor menoj ed essi preferiscono, lasciar una lar un verde vivo, dove ,si?'mescolano- le piante 
óìtha nelle loro descrizioni dell'India, piutto- i d'el 

colline tutte verdi, dallo forme capricciose 
che somigliano assai a una serie di gigante­
schi,, dorsi di dromediario. •Oal quarto lato 
piano la.riva somiglia a i^n,vasto gisi,rdino di K- Questa •din^òrà volluttuos.a apparteneva, nel 

^lulìpani gialli^ fra t̂ ili*"̂ '̂  spicca0^^^ q'iii e ÌÌ:H î 18,.^ al^^fiùlitico negòzìaAtò •̂ ai'̂ ;̂MaA!i;iis. Si 
chiamava Mounoussàmy, era riàtp'Indiano e ido-
latra 'e non avea troppo cangialo di religione 
facendosi.metodista per sposare la piìrbella^ 
plan4e^P^ 41'̂ ^^^*"̂ ^^» '^ ^^^ ''^^^^ ricevuto, 
dai ricco Palmer coK^ev4an,p. cl'^miciziflj. una>,, 

i dote 41 un milione di pììiltre-^ialnfi^r avrebbe 
potuto far l'elemosina aptufc^o il.PeM. 

Eva era il nome della bella olandese, mo-
- glie à Mounoussamy.Neiropoca incerta da noi; 

eccennata aveà 24 anni, Se voi non siete mai-i 

^ . . V ' v t i i f irf i ' i* 
^ -- Mliimi •: 

W'p^'y-
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dèlie £Ìlté:pàlm'|,:tìlblVrie aggruppate str(\tta-
mente cornea,membri dHina famiglia concorde, 
altre isolate come persone egoiste O'misan--
tropo,.che fuggono la società. A quella ^>g\i]sà 

ile ibaieéentrtì'ferrai 
avanzato; nel-lago 

dei piccoli promontoriìhracuti come guglie dì 
campanile galleggianti, sulle acque; queste 

1̂ . j : 

• ,• 

Sto che commettere un' ingiustìzia, T-
ffnor Sonnerat è il solo che abbia azzardata 
questa esclamazione.'«.iCome la natura indiana 
è bella nella solitudine di Tinnevely! » e con-
tinua facendo la statistica delle fattorie idi 
Madras! "' • . 

Io ho sui* niiei^ 1̂^̂^̂  -uni vantaggio 
considerevole nel dipingere questo paesaggio: 
io 'nonl 'ho veduto/ Se l'avessi veduto,:;i;non 
lo descriverei. Ecco adunque il mio quadro, 
di-cui garantisco la ressomiglianza: vì è colà 
uu lago, azzurro corpb ùh'im'm^usò tiiib di 
indaco, che segna deritro alla costaain^ iii-
finità di piccoli golfi' per una lunghezza di 

1 , I . 

sei leghe; da tre lati l'orizzonte di questo 
higo è terminato da un'alta montagna, e da 

iiutto- t d'^b.anp,=;ié^:uauclee,;4i caqueri^ e gir àceri; chô ^ - stati neh' India, non potete formarvi uh' idea 

•^i(iiy-
per favorire le tk , ; m r fajì̂ irfo che esercita untìf^lòvàhetta dal ; 

gri che vogliono venir bere al lago, durante 
la notte senza, esser vedute daeli uomini. , .̂  
: Tuttavia se gettate uno sguardo aliV-piede, 
v: • 

dt^ila montagna, voi troverete, UO. Ghattir,atn 
de)î ÌQSÌpy I àlidi 'i:i ti aitilo colonnati di acero, 
ricordano, iUn po'/l'oiidine PaesLum, adorato a ,. 
Londra, e non lo funno riuipiangere ; il suo 
tetto eiovutissjmo lascia un vasto' pfi.ssuggÌQ 
alla circolazione dell'aria; la-sua scala:;,in 
legno dî '̂ ^sandalo iia .veatiqyv^ttro gi'adĵ i;̂ ] e 
' ultmm,: sif bt^goa' :nei b ni mèzzo;' ad tmak 

truppa di giovani e bianchi eiift^inti che' si 
godono il sole e bevono all'acqua del lago. 
Nella posizione in ,ciu. voi ,siet,0r;:ìl chatliram 
vi nasconde uû a ameuisaima casa di campa-

:#H^ 

sconosciuta sulla costà dì Coromandel :'e per-
ci^, colla sua ricchezza la sua solitudine e la, 
sua noia non domandava niente di rnogliocho :< 
avei:^::sémpre,tium,erosa compagnia ih^Oiisà;: ma ; 
queste società di viaggiatori,, di dotti.>.:4i-^!'- .. 
tisti, di .parassiti delle quattro parti del mondo 
era tutta com.posta di gìovanotli invaghiti di 
sua nioglie, i quali si sorvegliavano cosi béno;l#'' 
recìpfoearaente^che 41'maVitô ,,,,̂ ^̂ ^ chiudei' 
gli ocphi 6'c,f)Ufidare pienamer̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ '• 
tiiità der '̂ìut» anoro^.'CÒriiiig^S. Se Penelope 
non avesse avuto' che un sol. pei'siecutore,; 
Ulisse avrebbe subito la sorte di Menoluo ; 
ella invece ebbe 100 amanti e' conservò per • 

" • '• 1, • ' |. i 1 t " • ' ' , I I ' l 

20 anni la sua virtfi, colla telafalla maiio. 
, 1 1 1 . 1 ' • I l I I ' I 

Eya,non;Cphtavà>'^|(ie i20 persepu;t:a*rlVcid ejja \ 
SI lagnava; .qualche volta, con suo marito 4. 
non aver la. fortuna di Peuelono; ed allora 
il saggio indiano le diceva : (c Delizia <.logli 

ì 

bel sangue europeo in quei climi che brucia­
no il corpo e l'anima. - -
: Guai alio straniero che veniaia sedersi per occhi miei, bella Eva, noi riortWabblamo'clie 
un solo is,|an*''̂  '̂̂ '̂''̂  '̂ P̂ V'̂ îî i*̂  della casa 
d'EvÈ ĵ,' per'amnrdrate U lago 'di Tinneveiyl 

no dei humorosr '̂̂ doraT5 t̂lén::dell Indiano avp̂ iĵ  
ordine di invitarlo a desìnare,i;e,,qù*òsto pranzo,v 
accettato con tanta gioia, avvelenava moral-
niei|,j,e,ii povero viaggiatore ; egli vedeva Eva 
e .dimenticava il suo paese, la sua casa 0 per-. 

' , | ^ i • ^ " 

sino la sua moglie ed 1 figlì,i,s,e, iUe. avpa. 
II, mar!to,.4'Ey^ era in.i.s^ quell'età felice 

in cui le passioni devono lasciar l' uomo in 
riposo; d'altra parte si diceva eh'ei non co­
noscesse la gelosia, vìzio dei paesi freddi, 

venti coperti alla nostra tavola e 20 caiìiero 
in,casa nostra* Regolati dÌe.tro a ciò. a 

" ^ ^ 1 I - ^ • 

Verso quel tempo, cotoparvo' sul lago *dî  
iTìjineveiy un giovane scienziato cho il signoi' 
div:Lficópède avea inandato in India per cei:-; 
carvi un turraco bianco (titryacits alhus), II 
museo naturale di Papgi,, malgrado le sue 
ricchezze uuiversalij era 4p|p,](ripÌ0to : vi man­
cava questOiUccello, di cui Saavers avea por­
tato il disegno a Londra. Il signor di Lacè-
pòde non potea più dormire pensandovi sopra. 

(Coniinuaj 
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iinporLf) di llro4?52 a danno di GnmeìJa Angelo.: ; 
D»i1 '20 ini'33 gennHÌo,neì comut iedfS . Nfar-i 

g Ì i l % a ; dìstret.to-dì M<>ntlfna^ay ignoti, M0 
elianto s c a l a t r t ro t tu ra d'eìlMriferriata dMma 
finestra rubarono dfjl ìVnmònÉn pei;: valoril 'i 
lii'o 100 in unwrumi io ed in dantife ,deU'am-
niinìsLrazioue. dfMJt'gulO,. Mano Fldeo'^io. '.'. 

Il 27 {3;ennuió ih CiisaUerugo, dis t ret to d i 
Padova dai ReaIi:GaiHi:bÌnifi('Ì di-quella brigata, 
•voniifi arrestato cfirtoMonico Luigi per ques tua 

• i l l e c i t a . ' . . • • . . . ^ : • -i-iW î;. •> 

Cor i© «rya&iwàH©. -r- Angelo Lazzaretto' 
yillico di All>igria.«.*g î an^orpggiava con una 
sua contei:a^i!ana Giuditta Crivellari. Con la 
ìeggtìrrizza proprìa(lella sua (^^^;:che è gio-
-vuni; di mollo egli corteggiava un^aUra fan-
eiulbi, de\ che ,tiinio HÌ: stizzì la Crivellari che 
•lo mise in libertà vendendogU quanti pegni 
4'auiore in giorni iiiù Avventurosi egli \G aveva 
donato. 

Erano a tal nuoto le cose allorché nella 
•sera del 28 febbraio,i.due amanti .imbronciati 
sisciiiitrfiibno ad un bailo. ;La Oi'ivellai'i, veduto 
ài Lazzaretto, nel mentre tornava a ca>:a gli sì 

"tfecè dappresso, ed egli non potendo tener l'ira 
nel ptìlto le lasciava andare un vigorpao schiaffo. 
poi fecero assiertie un tratto di via — una 
ventina di metri, aìì'incirca — in capo del 
quali il Lazzaretto con due J^pinte fticea ca­
dere nel fosso bvterale alia via la CriveUarì, 
crÌQSceutlo egî sa a guadagnare l'opposta sj>^|idn, 
•vi saitava ancor eî sbi •raggiungeva là fanciulla 
e tentava percuoterlafeHncora..,,SopraggIun'3ero 
3 villici fratelli Morato e senza stenti riesci-, 
l 'onoa toglier dalb.; munì dello sdegnato a-
rnante , la giovinetta, che ne faceva una ma-"' 
iattia'di 10 giórni. . 

I! La^zafetcb fu HiiréStStp ed era ieri alla 
•sbarra come accusato di mancnto omicidio^ 

Il Pi M. rappresentato dal cav. P. Gambara 
-sostenne la intenzione di uccidere nel Lazza#^> 
retto, LuUavoUa chiese, oer lo specialissimp 
•tiàso le ,a|teriuaati. 

'^^%vv. Wolff, dif'fhadre, negò in ~ una brìi-, 
laure arringa la intensione di uccidere; so-
.Stenendo che null'altro voleva il ' Lazznrettoa 
se non intimorire la sua amata per farla ri­
tornare a.sè^;Le parti replicarono!e dOpó I P 
riassurttò %màrisiaH presidente' 

* • • . ' ' • - ' • * • . . : • - , • • ' 

co. Bìdolfì, i giurati pronunciarono Verdetto 
negativo riguardo l'intenzione di uccìdere, am­
misero solo le percosse,,Iri base a questo il • 
Lazzaretto vevine condannato ad un anno di 
carcere, computato il sofferto. ^ ^ 

Tca,4s'« Coaacoi ' i l i . — Questa, sera.ÌTÌ-
' . ' ' ' - . ' l!" •••", . 

poso onde alj.estirft ;iU,téRtt'n pei' 'ia^^ITosta dei 
Camerieri, che avrà Inogo domani a sera. 

T e a t r o ^«.vafoulda. -— Lcifaniegi(itin 
rp .wwera un lavóro già, favorévolmente giu^ 
dicalo dal pubblico padovafiò,' sicdKè'hon'%'a' 
meravigliaréi se il teatro fòsso popolatissimo 
e pieni lutti i palchetti. 

:̂ I1:. Galìinu sì mostra ìn questo suo lavoro 
un eccellente ti'Utoi'e drammatico, che sa dalla 
i)ati.trftle.iî ,à : oà̂ à̂iìè .ottimi belletti, 'e n'ori' ha 

funerif^itìrtendd: dalla casa dell' QHÌmÌo\ìx), 
Via. S..Gaetano. '^^.^ ' -'•••:• , • . - , ' . • ' -••1^#SÌ;, 

Sappiamo,che %6no, invitate'tutte le àtt-
tontàj;;© siiStó sieuH (ìh*^é38e;ùnori rnanch-e-

i i rò̂ idetrW l'urÉìmS omaggio al distinto 
funzicinariò. 

. ' • 1 

• .'I 1̂  .1 

1̂̂ -̂ î ' 
i " i 

' ' " • '• 
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Iffeieri fiells EÌVÉÉII; ìtaliase 
31-1848 — H Granduca :di Toscana pub-

blioa un mqtu [proprio ccìl:^uale prométte la 
costituzione* 

.In. 

l ^ " ! , " -

iVWTl 

La Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio con­
t iene : 

1; Regio decreto 30 ottobre 1876 che eoe t i -
tuìsce'l^igalmente i l Conii:^Ìo agrario nel cir-
condarid (li Ozierì "provincia di Sassari. 

( • • , , • • • . . • • ' ' • • • . ' • • « 

% R. decreto 10 gennaio che disfionsa i, 
conservateri delle ipoteche dalla vendita della 

fCarta niigrai^la e bi^llata e d(3Ue marche da 
bollo. 

.^,:3..R. deéreto -14 gennaio che s o p p n i S ^ P 
cune ispezioni delle Gabelle. 

4. R. decreto 31 dicembre 1876 che costi­
tuisce in' corpo morale l'Opera pia « La Carità » 
istituita nel co,!Tmne di Sannazzaro dei Bur - | 
gonai:::(PMl»)-

5..-R..Decreto 27 dicembre 1876 che costi-
tuisce in corpo morale il pio legato disposto 
a f.ivoi'e dei poveri di Vittoria (provincia di;̂  
Siracusa) dal fu Gaetano Bìazzo. 

6. g^ìdecreto 28 dicembre 1876 che approva 
idi .traSferìiiiénto della-sede della. Banca amàm 
rcola nazionale da Lucca a Firenze. 

7. R.. Decreto 28 dicembre 1876 che approva 
una.,modifioazione allò t^tatutQ, della Società 

la crn^-o^cri^lon'o teri'ìtorfaire m'flittire colla co-
ecrìzimvo pi'ovmciale scn^a accrescere le ge -
rarchj,e>o-vver.o diminuire ili nu-miero delle com-

' pHgnie'periiatarifinti dis.tretlaaliy Ìl progettcf r i -
i^andasr alla coriimissioiié snirmdiè lo emendi 

T ' I ' 

iri- detto s-enso-
!>>••'UoHa difiìnde H progetto del^e obbiezioni 
ide i preopinante e giudica ch-e te proposto 

contenute in esso' sìeno accet tabi l i , perchè 
èra pérfezionam qufttvt̂ ^ ^ possibii^gi,! seirv-izi 
dei di^trétiti e sono un* avviamento a migUò-
ramenti maggio-H dello ordinamento della mo-
bilituzione delTesercitòi 

Ricotti si ass^>cia alle crit iche c[i Far ini e 
le corrobora con vari' argomenti , tendenti à 

. dintiostrare.-che il cnheetto e lo scopo, dai, 
qtiàli muove e cui irttende la proposta min i ­
steriale, non è per vari riguardi p ia t i camente 
at tuabile in par te , e in par te non giova a 

: rendere più agevole e pronta la mobilitazione. 
Il seguito della discnssione è rinviato a do-

mani . 

Rómcif 29". ™- Furono arrestat i ,5 c»pi de 
masnada» nidiata a Castelbano. 

'i#ii^M-

m 

L^ Lom^avdia kst da Romfi che colà si 
parla come' di cosa cèrta* anzi si citano i 

. - ' ' ' ' ' . ' ' ' • - . . . . ' . ' j ' isr i?&i ' iù- j ' ' .• . • 

nomi di pareijchi capi della DéOTa i quali a-
vrebbero provocato il noto indirizzo dei ne-
gozianti mgle&i a lord Derby. 

Gli uomini d̂  parte liberale ne .«ìono inde-
gnatìssimi. 

Il governo oi'd^ina intanto nnMncbì<fSta. 
, E bene ricordare in propositovicome tempo 

addietro aopra un diario autorevale di Berli-
no, molto dìiTuso nell 'impeio tedesco, di vede­
vano con meravig l ia -s tampate t ra t to t ra t to • 
acpuge a^sai gra tu i te e contro ,l'aUu£i|e gio-
verno, d- Italia, e,, contro^ il pojiolo nostro che 
lo t o l l e r a v i , inoltre si diivano molti specifi­
cati raffsfuimli circa ai nostii intorni malanni 

ià 

• D O 

• w > j n » b . n . 

•j-^\ 

iper l à bonifica dpi tep 'eni feixs^resi:' : •' 
8i'^i0norificenz^M'ftloi^;ìdi^'mAiilà* 
9. Disposizioni nel personale della regia 

!tharìha; " . '• '"'^ ^i ..•; /''• 

QuiSlione d' Oriente 

. Belgrado, 28. — I ministri discussero il di­
spaccio di Midiiat Pascià invitante la Serbia 
a trattare colla Porta, ma non presero alcun 
accordo. 

Pietroburgo, 28. —St ipa r l a del ritiro di 
Gortciiìkoff, che sarebbe sostituito da Igna-
tieit : 

• • 

jBer^ino, 2 8 . 1 ^ L'Inghilterra avrebbe di­
chiarato che ' i § | £ | | | a to di . .Parigi^^nt^^^j|le-
rebbe ad ;psistere perle altre potenze, qiiàndo 
anche cessasse per la Russia e la Turchia. 

quali il brigantaggio e la mafrut, che ci veni­
vano buttati,sul viso nuali una vergonga ita-
liana. 

"Un'inchièsta fû  fatta e venne appurato che 
questo corrispondente tedesco era nientemeno 
che l'ex prof. Bonghi. 

•. ' ' '•i ^ t - -I'--

Talegrimmi 

sim 

• j 

(Seduta a ieri/ 

'' Ì # e l « z i 9 ^ e i collegi^ .V làèrui^^Jigevsinp 
Langbirarioj: Guastalla ó secondo Pai ermo ̂ Ĵ T̂̂ , 

conosciute regolari' dalla, ai unta sono conva-
lidute. , , * , , y 

V , ••i--^, 
••• - .' 

li Presente pubblici! i! seguente tele^ram-.;, 
ma il quale, con ' a r i tme t i ca evidenza,: P.rpya 
ptu che il valore il r id icomdi ce^-teMimostra-
zioni : HM'^ 

i? 

^4 .t 
' -

' - 1 , . - 1 

I 

Martelli, Bolognini svolge la sua proposta 
di legge pei" una aggiunta "dichiarativa ^ allo 
artìcolo ,96 della leg^e.sul reclutamento mi-

MezMcapo hori.òfiponesi. 
La::QaiT?iHt la preW'de'in considerazione. 

'^''X'cS'roHsvolgfi la proposta di legge presen-
H a t a , d a , l u i , da G a r t b a l d i e da altri per asse? 
gnare una penHÌone v i ta l lz iaa l supersti t i della• 
sp^dizioriè dl,4aìJiM^:^':òh'9e-teBtiiT^ 
ti tudine dM'paese verso j-generosi e audaci 
patrioti che, con uo conato glorio.'^o, manten-
nero vive, le speranze italiane e j , ; propositi 
dei cittadini; S:t=^{aprirouo la via armovimepti 
pogt.e|iprÌ felieemente r iusc iy i 

, •• Ministrò Nicotera 
L I ' ' 

, - Roma . 
' p o p o l a z i o n e parmense 45 mila, abitanti,; 290 
àppi'O'varono condotta Can.teUi; 44 mila ,e 710, 
tìp^laudono condotta e vittoria vo | t?a su al t i 
é Sassi calunniatóri . 

. • • " I l - . , - . ' 

j v I [vrògras'Siéti pàrmemil-' 
r C a parte nostra vogliamo èssere più gene-
l'osi, ammett iamo che t ra cavalieri, impiegati 
miirugipali, portinal/e^ragazzi, l'ex-ciambellano, 
èanfefli possa raggranel lare dalla sua 500 di-

(Agenzìa Slefanij 

GENOVA, 3 0 . — È arrivato il vapore -di-
ropa còlla valigia del la ;Piata dèi**? corrente , 

VIENNA, 29. -r- La Commissione del bi^ 
lancio respinse con 13 voti cu i t ro 11,la pro­
posta del relatore di stabilire un c e d i t u per 
la i»artecÌpaì:i,o,ne dell' Austria ' ull'.esposizi.ot^e 
di Parigi . Hs 
' I l relatore aiinunziò che sosterrà alla :0,a" 

mei^a da parto della minoranza della co(h-
\ I ' ' I 

missione la proposta di accordare il credito 
sudetto. 

VERSAILLES, 29. —-La Camera ap[j|g^y| 
il „|,,occors,o d̂ l c,en|omila : Ur, ̂ , alle popolazioni 
aRlmate^^jlfliidil.^^^^^^^^^^ '̂̂ ^ ' 

ARlGlf Sè: l i | L a France. dice che TlSier-
nlyofF visitò Orloir e Thiers e che visiterà 
domani Hohenlohe eCialdini. Gambetta andrà 
a "Londra ad assistere a! meetùif? liberale. 

Il'-govarnòrfrartoèfe ricusò d'inviare>a-C«-
stàntihof^iPlìRìintìri istruttori. , T : le po-
fezè'SonÉì.dltì!!;e ad astenersi da qualsiasi atto 
che possa indebolire l'accordo finale delia 
Conferenza; '.'" 

,f 

î -i 

- ^ • ^ 

',: 

I 

patriot t ismo e del martir io italiano,, 

"bisoffnodv -ricorrere miù all'artifizio. Meno • 
alteltuoso, .meno applaudito, io tut tavia p re -
fiorisco La laniegia m rouma al Moroso aela 
nona, che'^è^^pur tante», bsUo*; ^.i,...,. .v; . ^ : . ^ . 

I l Covi fu un ottig||^|yi/if.oW;^^,m^^.f<^ p „ , panOcare nelle onoranze e 
impareggiabi le la-:signqra Mòro^Liri, unàff^|-^'^ ^̂  a t testat i di 'nazionale riconoscenza, la 
tiveodòla, pettegola numoro, uno la signora spedizione di Sapri con quella di . Marsa la -e 
Zanou Paladini o fece pur ridere assai-%iÌ 
Zugo-. Egregiamijnte le signore Covile De Velo 
B^^cc". , 

: S'è apei'to con •ierì;:,a,era un Àevzo abbuoti^^: 
.ineiiló 'per 5 lir(?, e .due e mezzo lo scanno, 
sonoiicompresi iielVàobuonamentb due veglioni, 
ehe Bonza fallo saranno migliori dei primi. 

^ a a a «.I iti* —- Di questi giorni^^si è pro-
'ceduto alla classificà'Sìànti dei coscritti . Un 

Pistoia, 28, ore 1 9 . ' ^ - T Oltre duemila cittai^^ 
dini, preceduti da dUe bande musicali, per-
corsero la cit ta nel massimo buon.ornine per 
din^óstrave. 1' esultanza di /questa popolazipnef 
per il marchio d'infarnià impresso 'dal Tribù-: 
riàle di Firenze in fronte ai calunniatori . Re-^ 
caronsi al Palazzo dei Sotto-prefetto e alla 
casa deLSindaco gridando Vivano ali eroi di 

' Sapxlfì{ abbasso ì caiw?v^?afori./ Nessun cììsor-, 
dine. 

\ obliare ,Vifil̂ ten ì̂pt) stesso i" moitì gétiaroist 
tentaU^'drtl 482lViir^Wuà: per la. irtdìpètidenza? 
e uni ta d Italia^ opponisi alia presa ui con- . 

•- • • ^ ^ . " -

i. '•'i 

L- ' ' I ' 

ciu'care individui attì-ad essere introdotti nella 
9 ' - - -

bandii, si chie.se ad ulta VOGÒ; S ' 
— •C'è qualcuno che sappia s t o n a r e ? 
— I o ! — risponde uno,iuscendo1 dalle filei. 
— i,;Ohe, is t rnme^to s.i;ionate? 

ì 

siderazione di questa proposta. 
tììDepretis dichiara che, essendo moralmente 
interessatbwnon solo unani ico^ ma ùn\ inom­
bro de! gabinetto ' l i niìnistéro 'intende di te ­
nerci b'sisbltifcâ ^̂ ^̂ ^ Aggiunge sólo 

, ^ essere sua convinzione che la proposta cui 
llfgèrfte mi: ha-^fMr'ratd degli 'K^^^^ non sarà mai giudicata né all ' interno 
zinsisiìmi. I cf)scritti;;tìriinb in fi la..Dovendosi i né al l 'estero, non avendo altro scopo cbe .d i . 

onorare il martirio sofferto per la uni tà della 
patr ia e ve ie che i l parlài^iarvto adenipie^^il'^^' 
suo' ufQcio oql. rendere giustizia agli uoniihi 
che sono: benemeriti della patria. •' 
.-Rispostosi poi da CairoU alle obbiezioni di 

Scila che vi persiste, per consÌdora2Ìonì'''prin-' 
cipalmenie dedotta dalla ciruostapiift che tUede 
oàgiorte alla proposti!,,! questa vleipe p r e s a ' i n • 
GonsiderazioUi». • 

• "i - 1 

Continuasi: la discnssione dei progetto mo-
dificante circoscrizione milit.ire torritori'^le; 

Farim termiim, il discorso comintiìalo ieri 
svolgendo le ragioni chtì; lo induce u propoi^j-o 
c|ie Wìlàivtb Ogni oiirpo di èséi^cito ; attivo 
coiitiauivvu a reclutarsi sopra tut to il : terri­
torio di'l rogno, epperciò doversi armonizzare 

Là squadra, andrà fra breve in Jia.ppU a far 
ca rbone . 'Pa r t i r à quindi:*rinforzata dalla FoM 
miàubile e dalia Terribile, per 1'Qf'ieatè,.,; 

' ' , ' ' • • • ' ' • • . , 

' • , , . • 

Monsignor Gastaldi, arcivescovo di Torino 
in seguito a forti dissensi cpl ^ VaticiUio mi­
naccia diiìiettersi. ;.: .: .•• 

^Ì,\.;k, Ultima ora 
^ 1 

' I I 

I%i* ŝÓna òhe viéne!''̂ ^ da Vientìà 'iufprmavà'f 
/-

i^.K-^l.^ 

Cól più vivo dtiìpre auh'iftieitoo la niopte-
del s ìg . l'iEssuEsE» «sa.-v. (Jasas^ftasa© cons,i-. 
ji;litire delegalo dolla no:->tra PrefeUnriì, uvve-
unta ieri alle ore IO pom. ,\ ; ' , 

Quanti conobbero lo virtù dolt'estiuto de- , 
!j|preiEViinO''V^̂ ^̂  la sua perdita. 'fmmaLhray 
p.9Ì,al||jì„!,i|3«P su N 5 {i' I a © »' « C; ss « à ie na « '&' a BB a B «B a 
''untij,:ya non ancoia 63 unni. 

Quc.sLu intittiiiii allo oi'u 10 ebbero luogo i 

r;0>iione dì Milano eh^ mài corno bggi nnUa 
capitale del l ' impero austriaco si te^ne da una 
parte la guerra d 'Or iente e da l l ' a l t r a la r i ­
voluzione degli Stat i del nord della Monatv 
chia; 

; II" consiglio municipale^di P raga aveva r i -
cèvuto l 'ordine niercoledi"' dì: preparare gli 
alloggi per un corpo d'oHorcito di 45,000 no­
ni ini? bh e deve arrivar a P raga fra qualche 
gìoiHio, La cavalleria consterà di non meno 
di 15,000 uomini. ' 

li' lìevsagliere dice che Nicotera;3j.tìbb6 en-
tusia^UcUtì dimostrazioni e fu assai fcste'^-
gjato a Nicastro ed a Cutuui^uio; A Nioastro 
p'ronuiiciò un di.-^Obi'sd-prògramina. 

' - T 

VIENNA.,, 30; ' T-r • Là. Cprrispondeìiza polir 
!Ìt*fcfcf?ha da Atene 29 : Gomundutos in un col« 
loquio con Salisbury spiegò le pre tese , della 
(Grecia dimostrando le conso":uenze in caso di' 
rifiuto. Sal isbury avrebbe riconosciuto c h e l e 
^pretese della Grecia sono giuste. La, stessa , 
CorrispóH'dehza pplitlcq, jànnnnc)^^^^^ 
Pasc i à fu spedito dàT GràWvi^i'ra Ò ad 
intavolare t rat ta t ive dirette=di pace. I con­
soli d ' I ta l ia e: d ' Inghi l te r ra reconsi pure a ' 
Oettigne- per appoggiare la missione di Con-

'st tót l- * ^ ^ ' •' •••' ' ' ' . 
•ROMA, 30. — Eìi,̂  Gax^p tò 'Ufficiale con-

tiene un decreto che dà piena esecuzione con. 
dichiarazione flrmatn da Roma 16 novembre 

,. , . , -

1876 regolante le relazioni del commercio fra 
' l ' I t a l i a e la Rutbéniat#Un decreto proibisce 
rìntróduzioilonékLegndL.degli animali bovini, 
ed ovini prpyenienti da Ìj;pbìiÌ-go e-A|,tbna. 

• ' 

ROMA, 30. —' L'amb^iscifltore d'Austria ba­
rone Haymerlb è arrivato. 

NAPOLI,;30. -^ lersera è giunto Salisbury. 
.COSTANTINOPOLI, 30. ~ Dicesi chelai^ 

Por ta iv̂ miner̂ ^̂ ^̂ ^̂  
La Por ta spedirà ' domani una circolare. Il 
Montenegro non ha ancora risposto al dispac-

• , ^ . . . ^ ; • • • • •• ' • -^mmm^ 

CIÒ del visir. 
LONDRA, 3p: — D i)ai^/ Telegvaph dice 

.chsilé •tr|l(Jiat'ive p̂ r̂ la pace fanno-progressi 
soddìsfaG^Vhii-La Po'rta 'òifrfe/alla Serbia \o 
sfatti (/Moan^e senza la cessì'òne di territop,-
sensia indennità pecunariii/ senza occupazione 
di fortezze, ma la Seibìa dovrà darò garanzie 
contro qualsiasi velleità di ricomiftciare le 
ostilità. . 
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TE ATRO. GARIBALDI. — L a drammatica 
compagnia goI.doiiiau.H d1foita-:dul .sig. Angelo 
Moro-Liu qii'&Ita sera rappresenta : 

Una. faineijlit hi rociìia 

ANTONIO. STEFA.NIJ g'ev'Qnte responsa,bile, 
rt*i^•tì^ta^•3^*^£^w^L!>l-a isar.̂  
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DEL PROF. m-m I * 

.Hanno, unVazione spepî l̂ ,,.̂ ^m- feroiaetoi, calmano gli i m p e t i o«l i«8wS4£ d i 
tosate, caiui@i&4È t ia i n l l a i n m a z ì o H e . . à e i ISironcbS e d e l l ' o i n a o n i per cam-
oiamenti di atmosfera, raffreddori, ecc. ., , .̂^ ,,. 

Son.poi uliìissime per i u r e d i c a i o i ' i e eàiii*'aBì*t ridonando fo i 'W e -^ìifiire, 
faciilltasfido^ &^e»l>^ |̂tos*a%ioMeV'̂ d^c68l, li|ieràrvdô ^̂ ^̂ ^̂ ^ .«a'ti|i;:,rt ISK*óncSà5a.|i 'IPol-
n ^ e i a a r l e Csasirsci, , ;̂ <;nza dover ricorrerli ai S a l a s s i od aÌÌe:,1991gBfta6Ce.'; 
,,(.,,' :;•.. }̂^ ,.- .•'-'.•,'• ., - •'• J'"'-'- f^Firence, Sl'iOicewòre 1873, •. ^ 

Preg. aig. Gauea»ì, farmacista, Milano. ;; ..-• \ : 
• Dio, sia Hanédettb^^ dacòhè faccio'M'deUè WS*B»© ^ l l lwSe Bi-oiracfeiall mi ri­
torna la *ò«© colle if©rxe pfttiendo ora- conlmHaroie'm 
V<sìillMaig;hfl5 ip red ìc l t e , senza nessun mcomod»; seguite* però a f a r ' u s ò ' d e i ' vostri 
aEM«<'-Sa«i'ÌMÌ.dì minor azione, prendendone massime dono le funzioni. 
:', Tutto vostro devotissimo serv© Don S e r a f i n o S a r i o r i s , Ca^iontco. 

Qàro sig. (>Hlleaui.. ^ Milano iO.Mtàb%e AB' 
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Mercè' le vostra ÌPallo|«,,.BirosscMall,,poteì e stagione di 
Carnevale appunto quando disperavo già per causa delT »fe^sips»ifflcnèo o'atjn̂ ^̂ ^̂ ^ della' 

' • 

Sfiata -voce; non posso adun«Lu_e che reridervené ^ubbUcho lodi per es?W 
da, un incomo«lo e ,da'una ^ua'si corta'bolletia. < •'••• • ,f̂ :'̂  - • - •- i 
_ Yo^tro tì(T?zi*)nato B9VV0 ; . ,; F r a M c e s c o . Cordariffifi,, . 

, ' via S. Raffaele, n.2. 
; Pré2^o aljàscattok' i* >iiy«;:t.: A?^». — AUa, scatola 'P^uccherim L. *,SO." — 

Frartob'L. •ffl̂ 'S®, contri vaglia postal«^^fih'tutte"Italia. 
'::•'• t^'iì!^-' v0^iss&Àe 0;,,g:araaixSa S«ig;lil à a b ^ ' à l a i t iaa Esatti i g;S»K*SBil «Sallî e t ^ 
cjllu» ^ ^^ Si&mi» e l ì^ ' t lnt ì KRS'edfie&..c1be''vÌsltàino assr/lse pev naaSaii&Q' v«-

['"''"-Lit k&tta Fm'puii^tti à f$rnita di tutti i fìimedi^cluR pomon& occor,rd7fèr%V:;.^,it«(wn^i*« 
,s</?'/ff 4f nìfilaitie, h ne fà.speclhione ètd' à^ni richiesta, muniiìy s&'SÌ\richiedéf anche.4L 
C{>n!^i0lìo p^f'jUvo, cenlrb rimessa i^i v^ffUa^ r-

icineie aia lariaciri,;|Sài^l^^^^^ . . , 
riivendiìori d P&dova '^— IPlaitìoVi e ISBaui*», negoz. medicinali Farmacia dèU*U-' 

niveraìià. - ^ ^ ] i ^ f ì C«.iffl^tìi^;^^i^eg:'medie, vla'VéMiv^dd e f a r m a c i a - a l l ' A n g » - . 
^ c a ' n a r d i t I>tò1p1ir~, ,S.iL.iOiiardo.'>-^ Sogi|o«*iÌ» e € , già Gasparinì, fai:m. -it:F.«j|f̂ e5 
dSnu^n^®; ffi^4|.,||^^s^t|^. fArn\..a) .Oartnind' —-i )l̂ .as*BaBa£Ba IS^^g i a to dirotta da.|§aiai 

«iS'fiifl tua**® i& ©È6tà jpwcMWo 5® ^n'àaisaVBe fai;i^aciio.- ' •• - (12/7)' 

p r ò ^ r e s et 1 v B. 
^ r ' 

Uttioa tintura, Berza nitrato 
d'argento no al: un scidò siodiyo,'̂  

•pa il cBÌor n i u r a l o e ìa 
iaórbidezza àUa batba ed al oa-

SérVe òsclri8!y|moRto « man 
tenere il prirnHivo colore ai oa-
pelli, ed a!!^ barba dopo Bsatt\, 
U altre. .Tintore FIGARO iatan : 
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H 
winae. 

ÌTo fa arrestare la Cadnta# 
J P r o a s a i o l i r e C5. 

^C ì : . : ' 

Uiiica per U «oa BUH^à e per 
gU immaiìc^bil suoi riàbUati. 

d s t a i iqne i ip . flight dm desi 
der^inb Ui'gh ai i oftpòln 8oll»>qi 

. i 

' r- -

(ani rite d«ndrt emn iìnim^^ 
due «óii «iomi il p'im't;iirci co-
JtìrR vo l t i t i ! / ' 
; Por majìgiore «filUà sarà 
<.tjÌtoìbnMpTi«rB o(in qn lU PRO 
GRESSIVÀ. ; -

T*rea5J ib l i r e O . 
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TiTlIM ISTAWANEi * 
,phQ offra, ewiìza otnHPt'fl „„ ^ 
atam»; darifosi^' tntitì;'f-m^.. finiV'I^i' 
effetti por ottonare vin (-ooiv. " 
noro, nattiratfl e sÌHTio. 
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m.r.ii.l^A^^^^Z'^'^^^^ lucici e^tfclitl i cap 
<^,#^* <̂ 0'"30dUI per !é Jìt̂ ôre anche ae s (r*y,>i;'iino m Tiageio X . i r é au«tlT-< 

iì^^^f: 

! Ili F a t e allalraacia Beggiato, e i Prckleri Ce Giiilf airuoiTersìtS e iHgo Guerr 
' • - - • T ' ' 

ra a l Carli 
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HON P i r COPAìyE lNON PIÙ MERCURIO.! -̂ GUARIGIONE istantanea radicalfi 
aeeril scoli i più invecchiati delle perdite bianche ecc. colla 

di cadttno L. 5. Couré iàfàyette. ilS, Lyoa. 
Deposito generalejj'dir l'IuUa 1. lanaoni o 
Co. Vift deUa aaUa, Sliia&o. 

'Vendita in''Plìbva nella fàvmacirCttraiicSì» Pì;v/.za delleErbe. 
•,' ^ I 
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OP RESSIONI 
r a l T r e d d o r i , ' tomi 

N E V R A L G l É 
e a t a i ' p ì 
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( C I G A U E T T ^ E S P I C ) 
10 essendo asplr*àfco pene t ra nel petto, porta la "calma in tu t to il siijtoma ner-
ilita l 'esp^ettorazipne, e fH.voi;isce''lé'-'fu"?v,ip coHiMmportimii degli orgahi della 

I l fum 
^vo3ò, faci 

glespirazione.; 
Esigere come guarenttgici la ^ a ' s n a qui poniro sui Cigarettif t fr. ,ltt >iC((t. 

Deposito da j t . TlfaniiióiiiS, e C m Milano, vìa SaU, N, 16.- : -Afendì ta in S*5*tBÌ5V3i. 

l*ttrijef§,. vendite all'iiigrosfjo «B. EwiaSef^ia -vie «lo B^OBnd 
. ' / 
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PRESSO LO STABILIMENTO TECNICO 
m M m Citi i^ i& E. €oiir. AOR 

h -

La soii'--ci'ìtta Bftta, avverte" il piiBblico di tenere un fò¥te l>e|&e^ii^0 
C^iàràsaìiS'̂ l !̂ !-';̂ ^vd*ÉBg4tle di tre sceltissime qualità, nonché di altre miriìere 
prezzi modicissimi e tali da allontanare 
detto mHt^'nale direttamente dairori§Ìne. 

(4399) 
:iaiai?££̂ tiSE '̂ 

.^•i.- S.-y^'irOlV"^'^ • ' — ^ V L - , - . É ' - - r : - - ' ; ; ^ ì i t iM^i ;^ t - : : r ! r i r f . ' r - ' r !£*a-^ r-; ?!t.'i"-":rr r±-

hqae concorrenza, provenendo 
^ • 

. . . . _ l r > l^i , T ' L 

preparato dal clìiiutoo 

fregiate della Medaglia d'incomifgìcmtenl^ all' Accademia. 
Quest 'Ol io vien» assai bene toUerato dagli adulti e dai faacìuUi arvâ ''<*̂ ^̂ î* p ' ' ' 

delicati "e sensibili. In breve migliora la nutrizione e r i a i r anca le costVtu , an­
che le più deboli. Arres ta a corre;3;ge nei bambini i y h i 'rachitici e la 
scrofolosa e massime pni vftl«i.,nelle oftalmie, <>d pfV(fi%^^l'up'èriormente in t 
casi in qui T Olio d i ,Fega to Al,M^fUi;52P e i Proparal i Ferruginosi riosco 
taggioHJ,"Spiegando più prontivi suoi farmaci. 

: iPrc«wo fila-© S «Blax hiH 
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: ^ * ^ ^ ^ : 

Vendesi alj^',. ingrosso in Milano da A . iEsimti.'^éti ed iìÌ!^^Ven&zia Kv^ea ^t, 
S. SaUmtorerN. 48^5. ' 
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Padova, Tipografìa del BacchigKonè-CorHef'e Veneto Via Zattere N i^òì-
* : < i n , i ' ' . » ' • V-W(i^#i.< i i M ^ A ^ k l l ^ r •>» ' 


